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Il presente volume è opera di due autori, esperti qualificati di liturgia con una 

consolidata esperienza di servizio anche presso la Santa Sede e la Conferenza Episcopale 

Italiana. Esso raccoglie uno spaccato significativo della storia della liturgia pre- e post-

conciliare in relazione alla Paola di Dio.  

Il Concilio Ecumenico Vaticano II aveva auspicato una riforma della liturgia in 

generale, ma in particolare con lo scopo di rendere più attiva la partecipazione dei fedeli a tutte 

le azioni liturgiche. Questo diventò un preciso mandato, affidato al Consilium ad exsequendam 

Consitutionem de Sacra Liturgia. All’interno del Consilium nacquero alcune commissioni, detti 

Coetus. In particolare, al Coetus XI fu affidato il compito di rivedere l’Ordo Lectionum Missae 

(OLM), ovvero il Lezionario che contiene le letture bibliche destinate ad essere lette durante la 

messa. Il Consilium lavorerà sino al 1968: l’anno successivo sarà pubblicata l’editio typica del 

Lezionario, poi riveduta nella editio typica altera del 1981. Il presente volume prende dunque 

in considerazione le discussioni all’interno del Coetus XI nell’arco di tempo, che va dai primi 

passi della redazione di quella che diventerà la Costituzione conciliare Sacrosanctum Concilium 

(4 dicembre 1963) fino a quando i Lezionari riformati, sia festivo che domenicale, vedranno la 

luce. 

La prima parte riguarda dunque gli albori della storia della redazione conciliare: la 

redazione di Sacrosanctum Concilium 24, 35, 51 (pagine 19-158). Qui in tre capitoli si dà conto 

della fase ante-preparatoria (1959-1960), della fase preparatoria (1960-1962) e della stagione 

vera e propria del Concilio (1962-1965). La seconda parte del volume considera il lezionario 

nel contesto della riforma liturgica (pagine 160-289). In quattro capitoli si passano in rassegna 

le riunioni del Coetus XI dall’aprile 1964 sino alla promulgazione del Lezionario latino nel 

maggio 1969. La parte successiva del volume ospita cinque Appendici (pagine 287-1190). Qui 

si segnalano le tavole di Gaston Fontaine, in cui vengono esposti in modo cronologico i testi 

biblici letti nelle celebrazioni a seconda delle varie tradizioni liturgiche. Il volume si conclude 

con una sintetica Bibliografia finale (SS. 1193-1203), relativa ai testi citati. 

Agli autori va anzitutto riconosciuto il merito di aver messo a disposizione degli studiosi 

molta documentazione sinora inedita. Si tratta di materiale d’archivio, che rivela ancra una volta 

quanto il Concilio e poi il Consilium che da esso scaturì si siano mossi con competenza nel 

solco della Tradizione liturgica della Chiesa cattolica. Si tratta quindi di un testo di alto valore 

scientifico, molto utile per chi desidera capire come è maturato il Lezionario, il libro forse che 

più di ogni altro consente ancora oggi ad ogni fedele cattolico di accostarsi alla Parola di Dio, 

dopo la Bibbia stessa. 
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